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Il caso fortuito e la forza maggiore, sin dagli albori della cultura 
giuridica, hanno costituito un elemento imprescindibile per qual-
siasi ordinamento sia se espressamente codificati (il diritto francese 
li prevede, anche in sede civile, in relazione alla responsabilità 
contrattuale ed extracontrattuale) sia se non riportati da specifica 
normativa e, proprio in tali casi, rafforzano la loro poliedrica va-
lenza nei vari rapporti giuridici.
Il caso fortuito – costituendo un concetto e non una semplice 
espressione lessicale legata “all’imponderabile ed all’imprevedibile” 
– acquista una vis diversa secondo le materie che lo prendono in 
considerazione: nell’ambito della causalità è fattore dell’esclusione 
del rapporto causale ed è suscettibile di diverse, per quanto simili, 
definizioni, tra le quali preferiamo quella data dal Santoro “un evento 
naturale o ad esso assimilato, indipendente dalla volontà umana 
che esca dalla ragionevole prevedibilità a cui non si possa ovviare 
senza cautele superiori a quelle della media diligenza”.
Il caso fortuito e la forza maggiore vengono connotati dal carattere 
eccezionale, onnipresente allorquando si ravvisi la necessità di 
valutare la responsabilità di un soggetto e la riconducibilità della 
inadempienza a quest’ultimo che, se impedito contro la sua volontà 
(fortuitus casus est qui nullo humano consilio praevideri potest)o, 
addirittura, costretto da forze esterne preponderanti (vis maior 
cui resisti non potest), può avvalersi dell’esimente che emerge in 
relazione al nesso causale tra l’inadempienza e la impossibilitata o 
coartata volontà di adempiere.
Qualsiasi ordinamento giuridico non può ignorare questi principi 
– di natura morale prima che di filosofia giuridica – acutamente 
sintonizzati con l’aforisma “ad impossibilia nemo tenetur” e che si 
collegano – in un’ampia visione generalizzata – all’applicazione, caso 
per caso, della “media e diligente” potenzialità del soggetto respon-
sabile fino al punto di superamento del limite della “impossibilia” 
che andrebbe a sanzionare, sine ratione e sine culpa, un comporta-
mento negligente od omissivo, mai comunque scorretto e collegato 
– seppur indirettamente – con una voluntas non solvendi.

Caso fortuito e 
forza maggiore: 
concetto, definizione 
e contenuto

In effetti, il caso fortuito e la forza 
maggiore (che comprende anche il 
factum principis = ordine dell’Auto-
rità di non effettuare la prestazione) 
come circostanze eccezionali per 
la persona che le ha subite e che 
le hanno impedito di adempiere, 
costituiscono una esclusione della 
volontà colpevole (Antolisei) e della 
c.d. “suitas eventi” (riconducibilità del 
fatto al soggetto) e si inseriscono nel 
meccanismo del nesso causale per la 
evidente incompatibilità tra causalità 
e casualità, sconfessando l’aforisma 
“qui in re illicita versatur tenetur 
etiam pro casu”, antitetico al concetto 
di esimente di colpevolezza.
Il caso fortuito e la forza maggiore, 
nel nostro diritto, sono espressamente 
previsti nel codice penale riguardo al-
l’aspetto del nesso causale (all’art. 45 
in relazione all’art. 40 ed al derogativo 
– nei commi 3 e 4 – art. 42). Trovano 
larga applicazione nel diritto civile, 
dove sono recepiti in vari istituti (ga-
ranzie di natura reale, obbligazioni 
contrattuali, obbligazioni extracon-
trattuali da fatto illecito, responsabilità 
ex recepto etc.) quando assumono 
quelle caratteristiche che ne conno-
tano il concetto (eventi naturali o fatti 
di terzi eccezionali, quali il terremoto, 
trombe d’aria, turbative incidenti, ai 
quali il singolo non può opporsi o 
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